
serv«re le vellovaglie e quindi im pedirne lo scialacquo e p ro lu n g a re  il 
più possibile la penuria ,  e quindi la m ancanza dei mezzi di sussistenza.

lo non entro  nella discussione e meno nella so luzione di siffatto 
grav iss im o problem a, che sarebbe di pubblica econom ia ;  e che, quando  
p u r  prevalesse l’ idea del monopolio, sa rebbe  s ta to  d 'u o p o  tem pera r lo  con 
opportune  disposizioni, le quali non lo abbandonassero  a sole mani e 
avidità privale ,  ma con tem poraneam ente  lo neu tra l izzasse ro  con quei 
pubblici provvedimenti, che sotto  al tr i  govern i ,  non solo in simili c i rco­
stanze, ma in altre  ancora  meno s tr ingen t i ,  furono ado t ta t i ,  o con acqu i­
sti e depositi per  conto eraria le ,  o con prem ii d ’ in troduz ione ,  o final­
m ente con quella positività di r iscontri  effettivi, che affacciassero una 
esistenza notor ia  di vettovaglie, e bilanciassero  la igno ta  ed arcana degli 
speculatori monopolisti.

Intempestiva però sarebbe in adesso e do lorosa  so ltan to  la investi­
gazione del passato ,  atteso che il paese trovasi in tali s t r in g e rn e  da 
dover  conoscere cosa siavi di che vivere per  po te r  va lu tare  quella d is t r i ­
buzione che prolunghi possibilmente la suss is tenza ,  e quindi la difesa 
della città assediata e bloccata e della sua  indipendenza.

A questi due scopi mirava essenzialm ente la p roposiz ione ,  che ho 
creduto  di mia coscienza, e come uom o e come c ittad ino ,  di a s sogge t ta re  
ai voli bene ponderati di ques t’ Assemblea, che ogni di p iù  rendesi res-  
pensabile verso il buono ed inte lligente popolo  che rap p resen ta .

La prima parte della mia p roposiz ione si d ir ige  ad una  conoscenza 
di fallo che va ad essere quasi im m utab i le ,  dacché poco orm ai viene 
in trodotto  pella severità del blocco te r re s t re  e m ari t t im o .

A cogliere il frutto di ques ta  p r im a p a r te ,  si po trebbe  p rem e tte re  
dalla Commissione, che p rop o n g o  d ’ in s l i tu ire ,  In diffida a ciascheduno 
di d ichiarare ciò che trovasi ad avere ,  so tto  la com m ina to ria  che se 
ne l l’ incontro che si facesse, fosse r invenuta  alcuna m aliziosa occultazio­
ne, s ' in co rre reb b e  in una colpa punibile secondo il r ig o re  delle leggi 
militari.

La seconda par te  della mia proposiz ione  m ira  ad im pedire  lo scia­
lacquo, che pur troppo finora ebbe luogo, specia lm ente r ig u a rd o  ni vino, 
ed im porre  una giudiziosa e necessaria  tem peranza  : basta in ques to  s ta to  
«li cose vivere, e vivere sani. Un tale scopo però  non si può r a g g iu n g e re  
se non se d ie tro  la cognizione positiva di tu t to  quello che es is te ,  e della 
popolazione che ne abbisogna.

Appunto per  ciò r i tengo  necessaria la durevolezza delle Commissioni 
di c i rcondario ,  la prima cura delle quali dovrà essere  di riconoscere ed 
il num ero  dei venditori in dettag lio ,  ed il num ero  dei c o n su m ato r i ,  per  
potere ai primi d is tribu ire  i viveri, ed ai secondi nella r ivendita  im porre ,  
secondo i loro mezzi e la loro condizione, un limile conveniente.

Non posso a meno, per  ultimo, di toccare una conseguenza,  che 
non è dell immediato mio proponim ento  annonario ,  ma che p u re  va a 
r iflettere a migliorare I insieme de l l 'a t tua le  e fu tu ra  n os tra  condizione 
finanziaria.

\ i e n e  per  tal modo impedito l 'a b u s o  di ogni a g g io ta g g io  qua lunque  
della car ta  monetala ucllo smercio dei com mestibili ,  poiché la stessa re-
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